
 SABBIONARA  30 MAGGIO 1920  (Nuovo Trentino) 

Stamane, a cagione di un nubifragio abbattutosi sul monte Vigno-

le, e seguito da un furioso temporale di acqua e grandine, il nostro 

paese si vide seriamente minacciato di gravissimi guai. Dapprinci-

pio le vie ripide, benchè allagate dalle solite rogge, non destarono 

alcuna preoccupazione, ma quale fu lo spavento quando la via Re-

gina Margherita, che è la via principale del paese, fu invasa d’im-

provviso dal torrente Rio le cui acque spumeggianti e limacciose, 

rumoreggiando sinistramente si precipitavano a valle trascinando 

seco legni, sassi, travi, di tutto. Era un accorrere, un gridare confu-

so, la cosa era così grave e ci aveva colti così di sorpresa da restare 

storditi. La pioggia torrenziale, scendendo dal monte aveva aspor-

tato una ingente quantità di ghiaia. Questa ostruì nella località 

Foss il letto del torrente, che si buttò con violenza strappandone il 

selciato, formandovi grandi buchi  che invadendo quanti più poté 

cortili e cantine e ingombrando di materiale le piazze di Foss, Um-

berto I e XX  settembre. I nostri buoni contadini fecero ogni sforzo 

per domare il feroce elemento, ma non fu facile. Lo spettacolo è 

triste e desolante  

  CRONACA  del 1921 (NuovoTrentino) Avio 26 agosto – 

Ma che grandinate? Il Consorzio fra gli agricoltori di Avio e Bor-

ghetto smentisce la notizia apparsa su qualche giornale del Regno, 

secondo la quale una forte grandinata avrebbe rovinato il raccolto 

dell’uva in questa plaga. Al contrario invece, quest’anno l’uva è 

perfetta: immune da peronospera, oidium e tignuola, di qualità 

ottima. Se la vendemmia non sarà fra le più abbondanti, fra le 

buone certo. Non furono ancora conchiusi contratti importanti, 

ma si prevede un mercato buono.  

             
        

 
 

 

              LA FEDE  E  L’AMORE   GUARISCONO  

Nel vangelo di questa domenica Gesù sembra maltrattare una don-

na straniera che gli chiede la guarigione della figlia indemoniata. 

Questa mamma insiste gridando e Gesù non la degna neppure di 

uno sguardo. Intervengono anche gli apostoli che implorano Gesù 

perché la esaudisca. A Gesù non piace che questa donna pretenda la 

guarigione e le ricorda che Lui è venuto anzitutto a salvare gli ebrei. 

La donna che va da Gesù gridando di esaudirla, siamo noi quando 

usiamo il Signore come un mago con la bacchetta magica che deve 

risolvere le situazioni. Forse anche noi siamo come quella donna 

quando siamo toccati da una malattia di una persona cara per la 

quale siamo disposti a fare di tutto. La donna delle briciole, questa 

cananea intelligente e indomita, come ogni madre non si rassegna, 

dice e ridice il suo dolore, alza la voce, sbarra il passo a Gesù, si 

butta a terra davanti a lui, e dal cuore erompe con tutta la passione 

il grido: “Signore, aiutami!” Cristo risponde alla donna che il pane 

(in riferimento al pane eucaristico che è Lui stesso) non è bene che 

venga dato ai cagnolini. Ma la donna riesce a convincere Gesù di-

cendo: «eppure ai cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla 

tavola dei loro padroni» La salvezza è per tutti quelli che si fidano 

dell’amore del Padre che dà il nutrimento, che si prende cura di loro 

perché li ama. Gesù si commuove: “Donna, grande è la tua fede”. 

Quella donna cananea fu esaudita per la sua fede e per il suo amore 

di mamma pronta a tutto per salvare la figlia  
                 

         Domenica   

      20 agosto 2023 

     XX tempo ordinario 



 

 

DOMENICA  20 agosto S.MESSA alla croce di p. FULVIO CRI-
STOFORETTI  ad 15.30   
 

 Preghiera del buonumore di san Tommaso Moro 

        Dammi, o Signore, una buona digestione 
         e anche qualcosa da digerire. 
          Dammi la salute del corpo, 
          col buonumore necessario per mantenerla. 
    Dammi, o Signore, un’anima santa  
    che faccia tesoro di quello che è buono e puro, 
    affinché non si spaventi del peccato 
    ma trovi alla Tua presenza  
     la via per rimettere le cose a posto. 
            Dammi un’anima che non conosca la noia, 
             i brontolamenti, i sospiri, i lamenti,  
             e non permettere che io mi crucci eccessivamente 
             per quella cosa troppo evidente che si chiama “io”. 
       Dammi, o Signore, il senso dell’umorismo, 
       concedimi la grazia di comprendere uno scherzo, 
        affinché conosca nella vita un pò di gioia 
        e possa farne parte anche ad altri. 
        Amen  

DOMENICA   
20 

agosto 
XX  

Tempo  
ordinario 

 
S.Bernardo 

di Chiaravalle 

AVIO ore 8.00   
BORGHETTO ore 9.00 Rizzi Giuseppe e Sergio 
VO’ SINISTRO ore 9.00  Pezzati Luciano e Di Sario Ma-
ria 
SABBIONARA ore 10.00 
MAD. NEVE ore 11.15 
Alla Croce di P.Fulvio alle Colme ore 15.30  
AVIO ore 20.00  Benefattori defunti 

Lunedì  21 

S.Pio X 

AVIO ore 8.30 Azzetti Vittorio e Rosalia 
SABBIONARA ore 8.30 Speziosi Bernardo e Onorina, 
Campostrini Saverio e Rosalia 

Martedì  22 
Madonna 

Regina  

BORGHETTO ore 8.30  
SABBIONARA ore 8.30 Creazzi Silvio, defi Creazzi e 
Boschetto, sec. int. offerente 
 

Mercoledì  23 
S.Rosa 

AVIO ore 8.30 Malfatti Aldo e Creazzi Giampaolo 
SABBIONARA  S. Vigilio ore 20.00  
 

Giovedì  24 

S.Bartolomeo 

MAMA 8.30   
VO’ SINISTRO ore 8.30  
 

Venerdì  25 

 

AVIO ore 8.30  Mattei Gianfranco e Giurizzato Pia       
SABBIONARA 8.30 
 

SABATO  26 Confessioni: Avio ore 15.00 
Casa di Riposo ore 17.00 S.Messa per ospiti  
SABBIONARA ore 20.00 Ronconi Aleandro e Tosca, 
Antonelli Livio e Claudio, Lotti Andrea, Speziosi Anna 
Maria, Rudari Livio 

DOMENICA  27  
agosto 

XXI 
tempo  

ordinario 
 

AVIO ore 8.00 Bertagna Ada e Giorgio, Cristoforetti 
Vito e Ida 
BORGHETTO ore 9.00   
VO’ SINISTRO ore 9.00  Modena Cesare e Valeria, Ri-
ghi Fernanda 
SABBIONARA ore 10.00 
MAD. d. NEVE ore 11.15  Mattei Gianfranco 
AVIO ore 20.00 defi Muzi e Simonetti, Zandonatti Mi-
chele e Rina, Struffi Enzo e Maria Grazia, Mabboni 
Maurizio, Fracchetti Vito, Libera Saverio 
 


